
Mendel ipotizzò l'esistenza di 
qualche elemento responsabile 
della trasmissione dei caratteri di 
padre in figlio e che ciascun 
carattere di un individuo è 
determinato da due "fattori", 
ciascuno proveniente da uno dei 
due genitori.   

Osservando i membri di una stessa famiglia ci si rende conto che, al di 
là delle differenze da persona a persona, esistono spesso anche 
evidenti somiglianze. 
 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO DI STUDIO DELLA  
GENETICA 

 
 
 
Il primo studioso che si occupò in modo specifico di questa questione fu MENDEL che utilizzò il METODO 
SCIENTIFICO: 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                  TEORIA GENERALE  
                                                                                     DELL’EREDITARIETA’  

                                                                       BIOLOGICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

CARATTERISTICHE TRASMESSE DA GENITORI A FIGLI = 
CARATTERI EREDITARI 

Osservazione 
della realta’ 

Formulazione della teoria che, par-
tita da un’ipotesi, è stata suppor-
tata dagli esperimenti svolti 

Conferma 
dell’ipotesi  

 Esperimenti   Ipotesi  

Mendel compì esperimenti incrociando piante di piselli con 
caratteristiche diverse: egli partì da piante di “varietà pure” 
e procedette per incroci successivi osservando come i 
caratteri (Mendel allora li chiamava FATTORI mentre la 
genetica ora li chiama GENI) passavano/non passavano alla 
generazione successiva. 
Nella sua ricerca prese in considerazione caratteristiche  
ben definite che presentavano poche variazioni (il colore  
del seme e la  forma del seme):  
condusse numerosi esperimenti 
tenendo nota dei dati numerici  dei risultati degli incroci, 
arrivando quindi a capire che esistono CARATTERI 
DOMINANTI e CARATTERI RECESSIVI e come, in base a quali 
regole, questi fattori si combinano. 

Per noi oggi è così ovvio parlare di “E red ita r i età” che 
è difficile immaginare come in passato non si sapesse 
dell'esistenza di relazioni fondamentali tra genitori e 
discendenti: circa 200 anni fa, la parola eredità non 
aveva nessun significato in biologico, non c’erano studi 
su questo argomento semplicemente perchè non si era 
capito che le somiglianze e le differenze tra figli e 
genitori erano  dovute alla trasmissione di caratteri da 
una generazione all’altra. 



 1° SERIE DI ESPERIMENTI: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

DALLE OSSERVAZIONI  SI EVINCE LA 1° LEGGE DI MENDEL, LA LEGGE DELLA DOMINANZA:   

 

 

Lo schema che rappresenta nel modo più chiaro questa situazione è la tabella a doppia entrata: 

 

 

 

 

 

 

x 

 

A A 

a 

 

Aa Aa 

a 

 

Aa Aa 

Da 1°                                                        a 2° passaggio 
Da esemplari puri                                      a primo incrocio 
Da generazione parentale P                         a prima generazione filiale F1 

Accoppiando due individui P diversi (AA e Aa), nell’ibrido che nasce si manifesta 
solo il carattere dominante. Il carattere recessivo c’è ma rimane latente. 

Fat tore 
dominante 

Fat tore 
dominante 

Fat tore 
recess ivo 

Fat tore 
recess ivo 

OSSERVAZIONI: 
DA DUE “GENITORI” DIVERSI TRA LORO, NASCONO 
SEMPRE “FIGLI” DI UN SOLO TIPO CIOE’ INDIVIDUI 
CHE MOSTRANO SEMPRE E SOLO LA CARATTERISTICA 
DI UN UNICO “GENITORE”. 
La caratteristica che COMPARE nei figli viene chiamata 
DOMINANTE, quella che NON COMPARE viene 
chiamata RECESSIVA 
 

Fat tore 
dominante 

Fat tore 
recess ivo 

Fat tore 
dominante 



Nella discendenza degli ibridi F1 ricompare il carattere recessivo: il carattere 
dominante e quello recessivo si presentano sempre nel rapporto costante 3 : 1 
(ovvero 75% = ¾ col carattere dominante + 25% = ¼ con il carattere 
recessivo). 

2° SERIE DI ESPERIMENTI: 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

x 

 

A a 

A 

 

AA Aa 

a 

 

Aa aa 

Da 2°                                                        a 3° passaggio 
Dai primi ibridi                                           all’incrocio tra di essi 
Da generazione filiale F1                              a prima generazione filiale F2 

 
 

OSSERVAZIONI: 
DA DUE IBRIDI UGUALI TRA LORO, NON 
NASCONO “FIGLI” DI UN SOLO TIPO: 
ACCANTO A “FILGLI” CON CARATTERE 
DOMINANTE, COMPAIONO ANCHE “FIGLI” 
CON CARATTERE RECESSIVO  
  
 

 

DALLE OSSERVAZIONI  SI EVINCE LA 2° 
LEGGE DI MENDEL, LA LEGGE DELLA 
DISGIUNZIONE O SEGREGAZIONE DEI 
CARATTERI:   

 



Riassumendo: 
 
PROCEDIMENTO 
1) Mendel compì esperimenti e svolse osservazioni su varie 
caratteristiche delle piante di piselli; 
 
OSSERVAZIONI E DEDUZIONI 
2) dagli esiti degli incroci Mendel capì che esistevano caratteri 
dominanti (che prevalevano sugli altri) e caratteri recessivi (che 
spesso, pur non scomparendo, restavano però nascosti); 

 
3) gli esperimenti ripetuti per ogni caratteristica presa in considerazione permisero inoltre a Mendel di 
verificare le sue ipotesi; dai risultati sempre uguali egli capì le regole che regolano il passaggio dei 
caratteri tra le generazioni (ereditarietà): 
 

1° LEGGE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

2° LEGGE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 



In genetica, inoltre, si distinguono: 
 
GENOTIPO cioè il complesso dei caratteri ereditari insiti in un individuo, indicati mediante i simboli dei 
geni (= i “fattori” di Mendel); 
FENOTIPO: il modo in cui un certo genotipo si manifesta esternamente, ovvero è ciò che si osserva 
come risultato dell'espressione dei geni e dell'effetto dell'ambiente. 

 
      Stessa situazione rappresentata in due diversi modi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INDIVIDUI OMOZIGOTI che hanno geni identici (AA, aa), 
INDIVIDUI ETEROZIGOTI che hanno geni differenti (Aa). 

 
Riprendendo le tabelle a doppia entrata: 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

P x A A 

a Aa Aa 

a Aa Aa 

F1 x A a 

A AA Aa 

a Aa aa 

 
 

eterozigot i  omozigot i  

 
F1 

 

Omozigote 
con  carat tere  
recess ivo 

Omozigote 
con  carat tere  
dominante Eterozigot i   

GENOTIPO 

GENOTIPO 

FENOTIPO 

FENOTIPO 


